
VERBALE DEL CONSIGLIO NAZIONALE FENASCOP   
Alle ore 11.00 del 21/09/2018 in ROMA presso OPERA DON CALABRIA si apre il 
Consiglio Nazionale FENASCOP. 
 
Presenti: C. Lupoli (Campania), P. Leggero (VdA); M. Corulli (Piemonte); A. 
Angelini (Abruzzo); T. D’Agostino (Lazio); E. Mannetti (Lazio); M.Vaccarello 
(Sicilia); C. Carrer (Lazio); S. Cassin (Pres. Nazionale); E. Robotti (Segretario 
Nazionale); G. Tassoni (delega Carrer – Vicepres. Nazionale)  
 
Prima di iniziare, il dott. Corulli richiede di considerare una sede di riunione più 
centrale per i prossimi consigli nazionali. Si delibera di ricercare e proporre 
eventuali sedi  alternative a Coordinamento e Presidenza che valuterà la 
fattibilità in funzione di requisiti e costi. L’Avv Mannetti mette a disposizione a 
sala riunioni del suo studio in zona Parioli.  
Da valutare la possibilità delle videoconferenze 
 
 
Ordine del giorno: 
 

1. Ricorsi e spese legali TAR FEDERAZIONE CENTRO ITALIA – 
Situazione debitoria. La Federazione Centro Italia in liquidazione ha un 
fondo residuo di circa €10.000 che si era trattenuta, nel momento dello 
scioglimento delle macroaree, per far fronte alle spese legali (di eventuale 
soccombenza) per ricorsi intentati nel passato. La Presidenza nazionale, 
consultati i consiglieri, si è già fatta carico di saldare le spese legali per 
debiti pregressi, a suo tempo attribuiti al Nazionale pur trattandosi di 
questioni specifiche relative alla regione Lazio. Oltre a ciò è noto che i 
rappresentanti di Federazione Centro Italia in liquidazione continuano ad 
essere accreditati nelle sedi istituzionali come portavoci FENASCOP, 
nonostante siano state inviate diverse comunicazioni che indicano gli 
attuali riferimenti. E’ per questo motivo necessario provvedere al più 
presto alla definitiva cessazione dell’attività della Federazione Centro 
Italia.  
Il Consiglio delibera di dare mandato agli Avv Mannetti e Robotti  di 
formulare una diffida alla FCI affinchè i suoi rappresentanti non agiscano 
in nome di FENASCOP nelle sedi istituzionali; perché forniscano 
immediatamente un rendiconto finale delle spese sostenute e del residuo 
finanziario attuale, al netto dei debiti certi; affinchè cessino 
definitivamente l’attività della Federazione. Il Consiglio dà inoltre mandato 
al Presidente di definire ed applicare i termini della diffida. 
 

2. Compartecipazione alla spesa dell'Associazione Nazionale sui 
ricorsi di interesse generale (Proposta Fenascop Piemonte) Allegata al 



presente verbale, l’istanza di FENASCOP PIEMONTE che richiede, come 
previsto da Statuto, un sostegno per far fronte alle spese legali della 
vertenza particolarmente lunga e complessa che sta affrontando da anni 
con la Regione, facendo fronte alle spese in modo autonomo. Poiché i 
provvedimenti impugnati si configurano come  provvedimenti a carattere 
generale che hanno impegnato e stanno impegnando, oltre al TAR, anche 
il Consiglio di Stato; considerato che gli associati piemontesi hanno sempre 
puntualmente pagato le quote associative con regolarità; atteso che i 
ricorsi, le sentenze ed i pareri pro veritate prodotti fino ad oggi saranno 
condivisi tra tutti gli associati costituendo una preziosa base di dati per 
l’intera Associazione, il Consiglio Nazionale delibera di riconoscere a 
FENASCOP PIEMONTE un  sostegno economico pari all’ammontare delle 
quote associative degli associati piemontesi dovute al Nazionale per il 
2019. La modalità di finanziamento del “progetto” avverrà con il ristorno 
delle quote  - che dovranno in ogni caso essere versate al nazionale – da 
parte della Tesoreria nazionale.  
 
Il Consiglio Nazionale delibera che la prassi di approvazione di 
eventuale finanziamento di progetti regionali dovrà essere la seguente: 

a. Presentazione dell’istanza di sovvenzione e del relativo materiale 
informativo (per le azioni legali una relazione sintetica che ne 
comprovi l’interesse generale) in CN almeno una settimana prima 
della data di incontro del Consiglio; 

b. Discussione dell’istanza in Consiglio Nazionale e valutazione 
dell’ammissibilità e della misura finanziabile 

c. Delibera del Consiglio Nazionale ed erogazione del finanziamento 
La stessa procedura vale anche nel caso di eventi nazionali con 
ricaduta sul regionale, per i quali il coordinamento nazionale può 
chiedere un contributo alla sede nazionale in cui si svolge 
l’evento. 
Si ricorda inoltre che ogni comitato regionale è tenuto a dare 
notizia di tutte le iniziative intraprese come FENASCOP (siano 
essere azioni legali, eventi o vertenze di ogni genere) al 
Consiglio Nazionale, a prescindere dalla richiesta o meno di 
contributi. 

 
3. PORTALE FENASCOP - contributi per il popolamento dalle sedi 

regionali; visibilità e promozione SEO; gestione privacy - Si 
ribadisce la necessità di collaborare al popolamento del sito, in modo 



particolare alla sezione STRUTTURE. Ciascuna organizzazione dovrà 
inviare a coordinamento@fenascop.it le informazioni necessarie per 
compilare le schede struttura, oltre a tutte le notizie cui riterrà utile dare 
evidenza sull’home page del sito (organizzazione evento, vertenza con 
regione o ASL, etc…). Il sito, nato per promuovere la visibilità di FENASCOP 
e dei suoi associati, conterrà anche l’informazione rivolta ad ASL, 
Dipartimenti di Salute Mentale, Pazienti e familiari, inerente il numero di 
posti letto DISPONIBILI in ciascuna struttura. Tale informazione sarà 
contenuta nella scheda struttura il cui contenuto sarà gestito direttamente 
dalla struttura, previa attribuzione di password da parte del coordinamento 
della segreteria nazionale. 
Una volta completate le sezioni “Strutture” e “Normativa” e terminata la 
sistematizzazione delle procedure per l’ECM, l’implementazione del sito 
continuerà con azioni specifiche per stimolare l’accesso al portale da parte 
di operatori, strutture, istituzioni, familiari ed utenti attraverso specifiche 
azioni di posizionamento (SEO).  

 
4. Progetto standard di accreditamento AGENAS GISM - gruppo di 

lavoro Robotti, Carrer; Gilardenghi - Stato di avanzamento lavori. 
AGENAS ha prodotto le linee guida per l’accreditamento delle strutture 
sanitarie residenziali (http://www.agenas.it/primo-piano/manuali-per-
accreditamento-istituzionale) che alcune regioni, come il Lazio, hanno già 
recepito con specifiche Delibere Regionali. Poiché si tratta di linee guida 
complesse ed articolate, nell’ambito del Consiglio Nazionale si è costituito 
un gruppo di lavoro con il mandato di decodificare i parametri richiesti 
nelle check list; redigendo le “istruzioni per l’uso” che saranno messe a 
disposizione sull’area riservata del SITO per tutti gli associati. L’attività del 
gruppo è iniziata con una prima sistematizzazione del materiale. Il 
Consiglio Nazionale richiede a Carlo Carrer di presentare i risultati 
parziali del lavoro al prossimo CN. 
 

5. Task force analisi normativa nazionale e regionale – Si ribadisce la 
necessità della stesura di una raccolta e analisi comparativa delle diverse 
normative regionali inerenti la riabilitazione psichiatrica extraospedaliera 
per un’eventuale interpellanza parlamentare che  
 

a. evidenzi il problema della difformità oltre che delle sperequazioni tra 
realtà diverse  e  



b. richieda un lavoro sistematico di revisione che renda coerente la 
normativa di riferimento.  

IL Consiglio Nazionale richiede ai singoli presidenti e referenti 
regionali di inoltrare a coordinamento@fenascop.it, entro la fine del mese 
di ottobre 2018, l’elenco delle normative regionali di riferimento corredate 
di ABSTRACT iniziale che ne renda agevole la consultazione. Il Dott. Corulli 
si impegna a inviare alla segreteria nazionale le schede analitiche dei 
provvedimenti relativi al Piemonte come format da seguire anche da parte 
degli altri referenti regionali. Tale revisione normativa rappresenterà un 
supporto prezioso per tutte le vertenze e trattative regionali. 
 

6. Formazione sul Risk Management e altre proposte formative ECM a 
cura del Comitato Tecnico Scientifico. Il Dott. Leggero, coordinatore del 
CTS FENASCOP PROVIDER illustra la proposta di un CORSO DI 
FORMAZIONE NAZIONALE sugli adempimenti di base relativi alla gestione 
del rischio, che già attualmente rivestono una grande importanza 
nell’ambito del lavoro organizzativo nelle strutture riabilitative e che 
diventerà fondamentale all’entrata in vigore della Legge Gelli. In allegato 
la proposta dettagliata. Gli Associati interessati potranno rivolgersi 
direttamente al coordinamento della segreteria nazionale per avere 
maggiori ragguagli o iscriversi al corso. 
 
Si incentivano infine i referenti regionali e tutti gli associati ad organizzare 
eventi e percorsi formativi accreditati ECM per contribuire 
all’implementazione del piano formativo di FENASCOP PROVIDER. Si 
ricorda che i crediti ECM sono attribuibili anche alle attività di riunione di 
equipe e supervisione clinica. Tali iniziative, oltre a qualificare l’offerta 
formativa delle singole strutture, rappresenta la possibilità di fornire un 
benefit prezioso per i propri operatori.  
  

7. Richieste di adesione a soci sostenitori di Mito e Realtà e il Nodo Group: il 
Consiglio Nazionale approva le richieste pervenute e delibera l’adesione 
paritetica di FENASCOP al Nodo Group, come richiesto. 
 

8. Situazione quote e associati – Si sollecitano gli associati che ancora non 
lo hanno fatto a provvedere al saldo delle quote associative. E in 
particolare il Presidente di FENASCOP Liguria a comunicare agli associati 
liguri di versare la quota di competenza del nazionale sul C/c CREDEM 



evitando la riscossione delle quote complessive e il ristorno “cumulativo” 
della quota dovuta al nazionale. 
 

9. Varie ed eventuali : Si conviene sulla necessità di organizzare un 
Convegno Nazionale sui temi della difformità normativa, sulla necessità di 
maggiore approfondimento delle evidenze cliniche nel lavoro terapeutico e 
riabilitativo residenziale, sul finanziamento della salute mentale nelle 
diverse regioni italiane. Tale Convegno dovrebbe coinvolgere relatori 
accreditati provenienti da diverse regioni d’Italia. La sede proposta è 
Torino. Nel prossimo CN si valuterà la proposta di programma con i relativi 
relatori. 
Comunicazione del Presidente: la Presidente comunica che il suo mandato 
scadrà ad Aprile 2019  e che non intende ricandidarsi. Dà la disponibilità a 
seguire l’avvicendamento del prossimo Presidente per un periodo dato; 
Proposta di adesione al Visiting di Mito e Realtà: M. Corulli propone una 
collaborazione con Mito e Realtà aderendo al visiting. Tale iniziativa, oltre 
a favorire collaborazioni e scambi tra strutture ed equipe, contribuirebbe 
all’allargamento della base associativa. Si invitano i Consiglieri a valutare 
l’organizzazione della promozione dell’iniziativa presso le strutture 
associate. 
Si concorda la data del prossimo Consiglio Nazionale, che si terrà a Torino 
il 30 novembre p.v. presso la sede di INTERACTIVE. 
Alle ore 15.00, nessun altro chiedendo la parola ed avendo esaurito gli 
argomenti all’Ordine del Giorno, la riunione viene chiusa. 
 
 
 
 
    La Presidente         Il Segretario 
(d.ssa Sara Cassin)     (dr. Carlo Carrer) 
 
 
 
Allegati: 2 


